
Il gruppo cliente è al momento uno dei principa-
li player nel mercato europeo dei fasteners, delle 
viti, dei dadi, dei prigionieri e molti altri prodotti 
stampati a freddo. Produce componenti che tro-
vano applicazione nei settori più delicati dell’in-
dustria meccanica: settore automobilistico, veicoli 
commerciali pesanti, macchine agricole e di mo-
vimento terra, motoristica e trasmissione. 
La problematica principale del cliente consisteva 
in un frequente smaltimento delle acque di la-
vaggio dovute ad inquinamento e saturazione da 
parte di oli provenienti dallo stampaggio, bonder 
e tensioattivi. L’acqua inquinata perdeva capacità 
detergente influendo sulla qualità in termini di pu-
lizia del pezzo finito. Il Cliente era cosi costretto a 
smaltire frequentemente l’acqua con considerevoli 
costi annuali.

È stato proposto alla società cliente un test gratuito 
di 30 giorni in cui è stato installato un Phoenix 20 
standard. Gli oli estranei di lavorazione che ven-
gono separati dall’uso del Phoenix 20 sono rimossi 
attraverso un disoleatore.

Già dopo pochi giorni di utilizzo del Phoenix 20 
standard la vasca risultava completamente pulita 
da oli estranei. Il cambio vasca, in precedenza pro-
grammato ed effettuato ogni 15 giorni, è arrivato 
ad una durata superiore ai 180 giorni, abbatten-
do notevolmente le spese di smaltimento da par-
te dell’azienda cliente. La manutenzione preven-
tiva dovuta all’inquinamento dell’impianto è stata 
programmata ad intervalli più ampi, visto l’ottimo 
risultato ottenuto in termini di mantenimento del 
sistema di lavaggio. L’effetto del Phoenix infatti 
è anche quello di evitare il deposito di materia-
le estraneo e di oli nel circuito di lavaggio. 
La temperatura del bagno è passata da 70°C fino a 
spegnimento del riscaldatore della vasca. La prova, 
da parte del Cliente, è stata considerata positiva 
visto il notevole allungamento della vita dell’acqua 
di lavaggio.

Macchine di lavaggio a spruzzo per stampati lavorati a freddo
Separazione olio estraneo, minore smaltimento, allungamento della vita dell’acqua di lav-
aggio, meno manutenzione e maggior pulizia dell’intero impianto, maggiore pulizia del pezzo 
finito, diminuzione consumo energetico.

CASE STUDY   > Trattamento acqua di lavaggio
CLIENTE   > Azienda leader per la produzione di componenti 
speciali per automotive
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CASE STUDY: Washing water treatment 

SPRAY-WASHING MACHINES FOR COLD-PRESSED PARTS 

 
EXTRANEOUS OIL SEPARATION, REDUCED WASTE DISPOSAL, LONGER WASHING WATER LIFE, LESS MAINTENANCE AND BETTER CLEANING OF 

THE WHOLE INSTALLATION, BETTER CLEANING OF THE FINISHED PART AND REDUCED ENERGY CONSUMPTION 

 

The customer is currently one of the main players in the 
European market of fasteners, screws, nuts, stud bolts and 
numerous other cold-pressed products. 

They make components for use in delicate areas of the 
mechanical industry: motor vehicles, heavy commercial 
vehicles, farming and earth-moving machinery, motors and 
engines, and transmission systems.  

The customer’s main problem was the frequent disposal of 
washing water due to pollution and saturation by oils, 
bonders and surfactants. The dirty water lost its washing 
efficiency and affected the degree of cleanliness of the 
finished parts.  

These frequent changes of the washing water entailed very 
high annual costs.  

We suggested conducting a free 30-day trial 
using a standard Phoenix 20 micro-mist 
generator.  

Extraneous process oils are separated by the  
Phoenix 20 and removed by an oil separator.  

 

After only a few days using the Phoenix 20, the tank was 
completely free from extraneous oils.   

Bath change, originally every 15 days, increased to over 
180 days, considerably reducing the customer’s disposal 
costs.   

Preventive maintenance due to pollution of the system 
was scheduled at longer intervals, in the light of the 
excellent results. One of the advantages of the Phoenix 
20 is that it prevents foreign bodies and extraneous oils 
depositing in the washing circuit.  

The original bath temperature was  70°C and it was 
possible to turn off the heater completely.  

Based on the increased life of the washing water, the 
customer considered the trial very successful.  

 

INITIAL SITUATION SOLUTION RESULTS ACHIEVED 
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